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COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO

CON I POTERI: DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
ISTITUZIONE ALTA PROFESSIONALITA' E POSIZIONI

N. 8 det Reg. I 
oRGANtzz;.rME'

Data: 2910112015

Uanno duémilaquindici, il giomo 29 del mese di gennaio alle ore f 3,30
nella Casa Comunale

nominato con Decreto del 22 gennaio 2015 n. 998 , alla presenza del Segretario Generale, Aw. Donato Susca

ha adottato la seguente deliberazione:

IL COMMISSARIO PREFETT IZIO

Dott.ssa Maria Rita IACULLI



Suf fa base dell' istruttoria condotta dal Dirigente della 2a Area Economica Finanziaria

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

(nominato con Decreto del22 gennaio 2015, n.998)

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- l'art. 8 del CCNL 311311999 istituisce I'area delle posizioni organizzative e stabilisce quanto segue:
"1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata
responsabilità di prodotto e di risultato:

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità,
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specialtzzazione correlate a
diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albi prpfessionali;

c) lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo
caratterizzate da elevate autonomia ed esperienza. 2. Tali posizioni, che non coincidono
necessariamente con quelle gia retribuite con I'indennità di cui all 'ar1.37, comma 4, del CCNL del
61711995, possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella categoria D, sulla
base e per effetto d'un incarico a termine conferito in conformità alle regole di cui all 'art.9.";

- I'art. 9 del medesimo CCNL disciplina le modalità di <Conferimento e revoca degti incarichi>, mentre
t'art. 10 dispone in merito al <<trattamento economico accessorio> che è composto esclusivamente
dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato;

- I'art. 10 del CCNL 221112004, intervenuto successivamente nella materia in esame, prevede strumenti
per la valorizzazione delle <<alte professionalità>, intese come categoria peculiare all ' interno della più
generale area delle posizioni organizzative;

Considerato che:

- con Delibera G.C. n.88 del 301412014, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la nuova
macrostruttura comunale ed il nuovo modello organizzativo con relativa dotazione organica che ha
ridisegnato I'assetto dirigenziale di questo Comune con I'attribuzione di diverse competenze e
responsabilità al personale dirigenziale in servizio;

'  : -
- con successiva Delibera G.C. n. 273 del 1211212014, esecutiva a norma di legge, è stato approvato il

Regofarnento dell'Area delle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità;

Considerato, altresi, che:

- in data 81112015 a seguito di indizione di corlferenza dei Dirigenti, ex art. 2 del vigente regolamento
delf'Area delle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità, riunione integrata in data
271112015 sono state accettate, nell'ambito della nuova macrostruttura comunale, almeno un'Alta
Professionalita e Tre Posizioni Organizzative, meglio specificate nelle schede progettuali allegate al
verbale di conferenza; I '

- la predetta Conferenza evidenziava alcuni aspetti critici rispetto alla proposta inizialmente formulata di
seguito riportate:

"fl Dirigente della 1" Area fa presente che in base a quanto previsto dal nuovo assetto organizzativo
I'Area Affari Generali lstituzionali e Servizi alla Persona comprende una serie di macroattività (Affari
Generali, lstituzionali, Servizi Demografici e Statistici, Urp, Trasparenza e Servizi Egovernament,
Servizi socio assistenziali Welfare, Pubblica lstruzione, Cultura, Turismo, Sport, Biblioteca e
Pinacoteca, Archivio Storico) che senza la previsione di almeno una PO e il trasferimento di altre
unità di categoria D non si è nelle condizioni di seguire compiutamente. Pertanto la stessa chiede
che, nelle more che cio avvenga, venga modificata con urgenza la macrostruttura dell'Ente.



. Visti:

- gli artt. I e seguenti del CCNL 31/3/1999, che disciplinano in via generale I'istituto delle posizioni
Organizzative;

- I'arl. 17 del CCNL 1/4/1999 che, in materia di utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo del
personale e di produttività prevede, al comma 2 lett, c), che il fondo ivi previsto sia destinato al
finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato correlate alle posizioni organizzative, e che
a tial fine gli enti istituiscono preventivamente le posizioni medesime ai sensi dei'art. 8 del CCNL
31103/1999, definendone nel contempo il valore economico, il cui ammontare complessivo
corrisponde alla dotazione del fondo in questione;

- ll Regolamento sull'ordinaniento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione di G.C. n. 13 del
18t'U2001:

- la Def ibera G.C. n. S8 del 3ot4l2}14 istitutiva della nuova macrostruttura comunale ed il nuovo
modello organizzativo con relativa dotazione organica

- il Regolamento dell'Area delle Posizìoni Organizzative e delle Alte Professionalità, approvaro con
Deliberazione di G.C. n. 273 del 1?,1212014;

- il Decreto del Prefetto della Provincia di Barletta Andria Trani acquisito al prot.gen. di questo Comune
al n. 3649 del 231112015 di nomina del sottoscritto Commissario Prefettizio Dott.ssa Maria Rita
laculli;

_ Preso atto dei pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile dell,Area
Economica Finanziaria in data 27 t0112015, ai sensi dell'art.4g del D.Lgs. n.j67l2000 e dato atto;

DELIBERA

1) Prendere atto che in data 8/1/2015, a seguito di indizione di conferenza dei Dirigenti, integrata con
successiva riunione del 27 gennaio 2015, ex art. 2 del vigente regolamento dell'Àrea delle posizioni
Organizzative e delle Alte Professionalità, sono siate acóettate, nell'ambito della nuova
macrostruttura comunale, almeno un'Alta Professionalita e Tre Posizioni Organizzative, con le
evidenze riportate in premesse e con le schede progettuali allelate alverbale dióonferenza;

2) Prendere atto, altresì, che nella predetta Conferenza dei Dirigenti sono state accettate le funzioni, il
livello di complessità ed il peso delle Posizioni Organizzative e defle Alte Professionalità, giusto art. 2

. 
- Capo 2 del summenzionato Regolamento;

3) lstituire e finanziare:

n. 1 Alta Professionalità nell'ambito del servizio Legale e Contenzioso per una durata di anni 2;
fe seguenti posizioni organizzative nell'ambito dei Jotto elencati servizi:

- Comando Polizia Locale per la durata di anni 2;
- Appalti e contratti (ufficio Gare- s.u.A.) per la durata di anni 1;
- Redazione Piano Razion alizzazione e Gestioh.e dei beni immobili

Gestione del piano di rispàrmio energetico - Gestione piano di.  durata di anni 1;

Stabifire che è facoltà della Giunta Comunale modificare i contenuti delle posizioni organizzativo o
sopprimere la loro istituzione, in particolar modo quando si riscontri la non funzionalita Oélte stesse;

Dare atto che, con separati prowedimenti, in conformità a quanto disposto da1'art. 3 comma 1 del
Regolamento istitutivo dell'Area detle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità, i Dirigenti
delle Aree competenti per materia daranno seguito alla presente deliberazione;

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4" comma dell,art.134
del D.Lgs. n.267120Q0

a)
b)

comunali - Redazione e
Edilizia Giudiziaria per la

4)

5)

6)



CITTA'DI TRANI
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Provincia Bartetta - Andria - Trani

Segreteria Generale

Prot. gen. n"

VERBALE CONFERENZA DEI DIRIGENTI

[ giorno otto gennaio 2015 alle ore 15.30, nella Stanza del Segretario Generale, ha luogo laconferenza dei Dirigenti per la discussione del seguente ordine del giomo:

conferenza dei Dirigenti ex art. 2 Regolamento dell'Area delle posizioni organizzative e delleAIte Professionalità.

La presente riunione è stata integrata in data 27 gewraio 2015 alle ore 14.30.

Sono presenti:
- Aw. Donato Susca - Segretario generale
- Ing. Michele Stasi - Dirigante Area fV
- Dott.ssa Roberta Lorusso - Dirigente Area I
- Dott.ssa Grazia Marcucci - Dirigente Area II

Premesso che con Delibera G.C- n. 88 d'el30/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvatala nuova macrostruttura comunale ed il nuovo modello org4rttzzativo con relat iva dotazione organicache ha ridisegnato I'assetto dirigenziale di questo comtrne con l'atrribuzione di;;;;;;enze eresponsabilita al personale dirigenziale in servizib;
Atteso che con successiva Delibera G.c. n.273 del 12/,12/2014, esecutiva a nonna di legge, è statoapprovato il Regolame'nto dell'Area delle Posizioni organizzative e delle Alte professionallta;

Dato atto che:
- nella seduta del2 ottobre 2014 si è svolta e definita la prescritta concertazione con le oo.SS.in ordine allo schema di. Regolarnento .dell'Area delè Posizioni organizzative e delle AlteProfessionalità;
- nella seduta del l8/ll/2014, a seguito della sottoscrizione dell'ipotesi del CCDI relativo alperiodo 20L3 -2015, è stato condiviso dalla Parte Pubblica e dalà R.S.u., unitamente a tuttala parte sindacale territoriale, la possibilità per I'amo 20Is di istituire al massimo un,AltaProfessionalità e tre Posizioni Orgaruzzative. Mentre per gli anni successiv i al2015, se nonvelTanno certificate e apposte nel fondo risorse econàmióhe altrettanto cospicue, sarà curadella R'S.U. garantire un'Alta Professionalità e una Posizione Organi zzativa;

Richiamato I'art' 2, comma 1, del Regolamento dell'Alea delle Posizioni orgagtzzative e delle AlteProfessionalità, che recita testualmenté:



.,1. La Conferenza dei Dirigenti at fne di fonmtlare I'ipotesi îstittttiva e organizativa delle P.O.' da

sottopone alla Giunn Clmwzali, dowó attenersi itle dpologie di P'O: tr1 qlelle elenyte di

seguito, descrívendo le fitnzioni delle quali sia chiaranunte desumibile it livello di complessità e il

peso della P.O.:' 
a) Posizioni organiaative per Io svolgimento dí attivítà complesse e/o divenificate'

cdrattefizav da elevato'sraito tti aunnomta gestiorule e organizativa, per le 4lali è

pra,ista la istruttorid e ireilisposizione di atti non standardizati (es, pianficazioni o

progrannazione) dí anpebrua dirigewiale;
b) 

-Polizfoni 
Organìzatíve'caratteriza;e dd1d qwntità di anì da predisporre o adottare anche

,ín autonomìa connessî ai compiti assegnati;
c) posizioní Orgafizative per' to svollimento di attivítà di coordbanncnto del persorule
' 

aferenb la ltrutura in'caì si svolge il prop* semizio, o attivítà di saf do di studío'

rícerca, íspettive, di vislawa e contollo;
d) posizíoni Organizadi per lo svolghento di attivìtà di tipo gestionale per le quali è

prevísta ristutto*, predíspostzíone e autonoma dozione dí afrí tenderuìalm4nte

standordizatí. "

Il Dirigente della 1. Area fr prcs€rúe che in base a quanto previsto dal nrovo ass€tto organirzativo l'Ar€a

Affari Gercrali Istituzionali e Servizi alla Persona ó-pt*a" una serie di macroattivitÀ (Atrad G€nerali

Istituzionali, servizi Demografici e statistici, urp, Trasparenza e Servizi Egovernamen! Servizi socio

"".irt-ri.ti 
Welfare, pubb-Íca Istuziong Cuttgra turismo, Sporl Biblioteca. e-.Pinacoteca, Archivio

Storico) che senza la-previsione di atmerro una PO e il trasferimento di alt€ unútà di categoria D non si è

nele óndizioni di seguire compiutamente. Pertanto la stesSa chiede chg nelle more che ciò aw€ngA' venga

modificata con urgeoza la memstruthra dell'Ente.

I Dirig€nte della 4. Aîgf- e ad inturtm3. Area è dell'awiso che ciltre alla tipologia A e B delle posizioni

organi;ative ne verigano ipîz.ate alte e tanto in forza delle specificità indicate nel regolamento

cofumale cosl come riportato anche nel predisposto schema di verbale di conferenza di servizio'

Si mostrano perplediÈ in ordine alle incombenze previste nell'ultima --tipologia 
di p.o.'

notevohnente ampliate rispetúo al documento, sia pur prowisorio, visionato nella riunione tenutasi

anche con le coÍeghe dirigenti. Accanto alla razionalizanone in materia energetica risultano

aggirmti Cli obiettivi di izlofiahu,,azione del patrimodo comunale nonché alta tibològia di

ààonafiAoaorc, non riferibile in questa circostanza in quanto non memorizzata € ciò a causa del

brevissimo lasso iemporale avúo a àisposizione per valutare quanto sottoposto all'attenzione per la

firma-
Si nota squilibrio notevole ùa gli obiettivi/incombe,nze facenti capo all'Alta Professionalità rispetto

a quglla (ùpologia B) citata in precedenza e comprensiva di ben tre fattispecie di raziodElizzazione.

Il iuggerimento è quello di ben ponderare, in questa fase ciò che deve ernergere, come propost4

dallaìonferenza aà dirigenti, anche in relazione alle modalità fattuali, stabilite nel pertine'nte

regolame,lrto, inerenti gliawisi a predisporsi e I'essere, le stesse P.O. e I'alta professionalità'

"tútrriUiti 
ai soggetti ú ... opport* ti àtla categoria D, in servizio nelle rispettive struttwe di

assegnaàone,' (art. r -comma2- d art. 7 - co{nma 6 - del regolamento comunale).

Siccié, con salvezza di diverse valutazioni ed indicazioni, conelate a fattispecie allo. stato non note

né taniomeno esplicitate durante I'incontro teriutosi, si è dell'awiso di eliminare I'indicazione dei

servizi/uffici ai quali propone I'atfibuzione dell'alta professionatta e della posizione orgmiuativa

di tipologia A. - ' '

Il Dirigentc iella r Area crede che sia necessario pcr il corretto frrnzionamento della stnrttr:ra C.omunale

pmporie che nella propria Area siano istituite n.2 P.O. con riferimento rispettivam€nte al Settore Tribuli e al
-Setiore 

Personale snodi ceotali della attività amministrativa del nostlo Comune'
Inoltre la stessa fa prese,nte che in caso mancata disponibilità ad istinrire altre Posizioni

Qtganízz-azione, al moàento, si concordi di prwedere la rotazione delle stesse in base alle esigel:ze

dei diversi dirigeeiti

Visti:



- Gli artt. 8 e seguenti del CCNL 3l/0311999, che disciplinano in via generale I'istituto delle
Posizioni Organizzative;

- L'art. 17 del CCNL 1104/1999 che, in'materia di utilizzo delle risorse per le politiche di
sviluppo del personale e di produttività prevede, al comma Z\ett. c), che ilfondoìvi previsto
sia destinato al ftnanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato correlate alle
posizioni organiz-zative, e che a tal fine gli enti istituiscono preventivamente le posizioni
medesime ai sensi dell'art. 8 del CCNL 3110311999, definendone nel contempo il valore
economico, il cui ammontare complessivo corrisponde alla dotazione del fondo in questione;

- n Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione di
G.C. n. 13 del l B/0t/200L;

Tutto ciò prennesso e considerato i presenti, ai sensi dell'art. 2 Regolamento dell'Area delle
Posizioni Otganizzative e delle Alte Professionalità accettano di istituiie nell'ambito della nuova
macrostruttura comunale, almeno un'Alta Professionalità e tre Posizioni Organtzzative come meglio
specificate nelle allegate schede progettuali. Inoltre si concorda che le predeúe P.O. possano subire il
criterio della rotazione al fine di soddisfare tutte le esigenze dei diversi dirigenti.

Alle ore 16.00 i lavori hanno termine.

Avv. Donato Susca - Segretario generale

Ing. Michele Stasi - Dirigente Area [V

Dott.ssa Roberta Lorusso - Dirigente Area I

Dott.ssa GraziaMarcucci - Dirigente Area [I



Tipologia A-P.: B
Specialistaconelevataesperienzarilevabileda|cuniculunldelladuratadialmenotreanni,matufat4Pfe6so
il Comune di Trani, in Enti pubbtìJ" 1" 

"iti "--i""a" 
privatg nel moudo della ricerca o universitario' per lo

svolgime,nto di attività 
"1" 

*-ótt"* I .r.u-ioo" ài partigolari responsab ita nel caryo della ricerca

del,analisi e della vatutazionePffi;,il;;;i;;ti"h" *.pi"rr" di rilevantÉ interesse per il

conseguimento del programma di governo dell'Ente'

. Progetto 1 - Gestione del contenzioso comunale - Monitoraggio del contenzioso dell'Ente -

Consulenza e Pareri

Obiettivo e funzioni

Effrciente e programmatica gestione dell'ufficio legale e del.contenzioso al fine di rispondere alle esigenze di

semplificazionq organi-,rriorr",'ritJir-ioi" " 
mi"itooegio aale anività tipiche dell'uffrcio l,egale.

Introduzione di sistemi ai reportiJca athaverso i quali possa essere più.agevole : Pryt1:: 
^nalizznÎe' i

costi di affidamento 
" 

tu p-oottioiÀ-aJi.;"i ;;i ú*" pianifrcare l'attività interna €otro il perimetro

di ruoli e competenze assegnati.
Tale obiettivo dovrà garaotire Ie seguenti attività:

1. Acquisto software applicativo al fine di consentire di:
/ gestire pratiche ed anagrafi nel rispetto della nuova normativa sulla privacy, con regole ài flsibilità

personalizzabili Per firnzionel
/ gestire l agenda con éi"i*-*ri automatici di rinvii e ailempimenti e funzionali sampe

riepilogative;
z ."aìg"i uni ,tilizzando diversi formulari e sistemi di videoscrittural

' / regishare e ricordarc tutte le sp€se sostenute;
/ rJigere parcelle e notule sia manualmente che automaticamente;
/ .scadenzare i pagamenti;
/ calcolare rivalutazione ed interessi;
y' inviare automaticamente messaggi ai clienti;
/ valutare la produttività dei collaboratori;
/ consultare e/o aggiornare le pratiche tamite lntemèL

2.SÚutfurazioneproceduredipagamentodellespesedasenten.zatalidaevitareaggravamentidicostio
procedure esecutive.

S. btruttu.azione cóstruzione di fondi coerenti con i prevedibili esborsi'

4. Elaborazione misure deflattive del contenzioso, normando ipercorsi di concili^zione o di autotutela'

5. Analisi coperture assicurative stipulate a qualsiasi titolo dal Comune'

6. Stipula poliae p", h 
";;;;;idi"".si'rischi, 

procedondo all'istruttoria delle varie fasi, legate alle

scadenze e rinnovi dei contratti di poliza e supportando gli uffrci co1u1fli che richiedono

limplementazione di;óil';;;;J"rr-i"uoti"", iepte ai Àchi derivanti dai servizi erogati ed

anche da eventi temPoranei.
T.ElaborazionemisuredicontenimentodeicostisiaaccedendoadopipossibilitÀdicostituzionea

' mezzo propri dipendenti, sia di eventuale co-nvenzionamento'
8. Verifica dói proitn, a"i 

"t 
i"ni ai lavoro, delle metodologie di lavoro'



Tipologia P.O.: A
Posizione organizzativa per lo svolgimento di attività complesse erro diversificate, caratteílzzate da elevatogrado di autonomia gestionale e.organizzatív4 per le quali è prevista la istruttoria e-prÀlposizione ai attinon staúdardizzati (es. pianifrcazioni o prograuunazione) di competenza dirigenziale;

o Progetto I - Funzioni di polizia Stradale

FINALITÀ DEL PROCESSO
Garantire il controllo del tenitorio dando priorità a tutti gt hterve,nti in mat€ria di sicurezza stradale.

MISSIONE
f'a' Polizia Municipale esercita I'attivfta di polizia stradale, secondo le nomre conterrute nel codice dellastrada' col fine precipuo di tutelare I'interàsse primario de a sicurezza .t 

"d"1", 
,*ro.oJtu attrav€rso ilrispetto, da parte degli utenti della strada, delb régole dettate dal 

""di"" 
,t;.;j;;;;;lizia stradalecomprendono la prevenzione e I'accertamqlto delle violazioni in rnateria di circolazione siadale, nonchétutte le lestanti firnzioni iidividuate dalle espresse fonti normative vigenti in."t;t;"-;;si esaurisconoin essi, -dovendo tro:rare prosecuzione nelt'attivita di formazione con programmi di educazione stradale cheawicinino i ragazzi alle tematiche del rispetto delle norme della circolazione stradale, intese quali strum€ntiineliminabili per la sicurezza delle persone che delle strade si servono

Obiettivo e fulzioni

LISTA DELLE ATTIVTTÀ:

1' Prevenzione ed accertame,nto delle violazioni in materia di circolazione stradale
2' Emanazione dei prowedimenti regolativi della circolazione stràdale
2. Inforhmistica stradale
3. Procedimento senzionatorio
4- orga'tzzazione di corsi di educazione stradale
5' Rilevazione del grado di sicurezzapercepito dagliutenti della strada
6. Monitorare il processo in un'otticaài -igfiorariento continuo

INPUT DEL PROCESSO
- Costi del processo
- Estensione della rete viaria
- Krn percorsi
- N. controlli del codice della strada
- N. dei corsi di educazione stradale
- N' di accessi al sito Internet d.el Comune (sezione Polizia Locale - da awiarsi nell,anno 2015)ì . 1  '  .  r- N. mcrdenti con feriti
- N. incidenti con morti
- N. ricorsi accolti @refettura e Giudice di pace)
- N. sanzioni totali
- N. sinistri ; '

- N. veicoli circolanti
- N. violazioni al codice della strada notificate
- N. violazioni al codice della strada immediatamente contestate

somme Accertate ed incassate nell'anno di riferimento
Emissione del ruolo
Riscossione del ruolo

- Ore attività complessive
- Ore attività di controllo stradale
- Ore dedicate alla form azione
- Ore di servizio controllo esterno



- Ore servizi in funzione di manifestazioni
- Popolazione
- Proventi di compet€nza
- Terrpo di interve'nto in ordine alla singola attività svolta
- Tempo medio di intervento su chiamata

î.:tffil""lJf*"ìt"L.," deicontrolli attraversounamaggiorepresenzas'lterritorio
2. Monitorare il tempo medio di intervento su cbiamata
3. Ridurre il nuoero di ricorsi
4. Otliniz.zazioîE il costo del processo
5 . Ridurre i tassi di incidenti con morti e feriti
6. Ridurre le "stragi del sabato sera"
7. F.manezione delprowedimeoti regolativi della circolazione stradale

8. Corsi di educazione stradale
9. Aumeirtare il gnito di Sicurezza percepito dagli utrnti della strada

. Progetto 2 - Funzioni di Polizia Giudiziaria

FINALITÀ DEL PROCESSO
Garantire le fiuzioni volte ad assicurare le condizioni per l'esercizio dell'azione penalg irrtervenendo quando

si J gia verifrcata una violazione àe[a legge penale che l'attivita di prwenzione non ba potuto evita*'

I,ÍISSIONE
n pÀoo.r" 

"n" 
.volge servizio di Polizia Municipale, nell'am- bito territoriale dell'Ente d'appartenenza e nei

-tiÀiti 
a"U" p-p.i" uùtft*io"1 oo"it . ai sensi e pergli effetti del Codice di Prmedura Penale le funzioni

di polizia Giudiziaria asrum*Éo h q*útà di Ufi;iab e/o Aeente di Polizia Giudiziaria' A tal fine la polizia

giudiziaria hÀ il dovere ar prenaoe notizia dei reati, inpedire che vengano portati a consegueoze ult€rioú

ricercare gti autoú 
"o.pi*" 

tott" le attivita necessarie ad assicurare lafonti di prova e fapplicazione della

legge penale. Anche zuccessivameirte alla comunicazione della notizia di reato, La polizia giudiziaria

"oiúo,L 
a svolgerq di iniziativa o su deleg4 le in6agini inerenti alla notizia di reato acquisita' ove

necessario.

Obiettivo e funzioni

LISTA I'ELLE ATTWITA:
1. Attivita investigativa
2. Attività repressiva
3. Attivita esecutiva interna ed esterna

INPIJT DEL PROCESSO
- Attivita di iniziativa
- Attività delegate
- Front office cittadino
OBTETTTW DEL PROCESSO
1. Accertarnerrto dei fatti reato
2. Identifr"-ioorUeiredponsabili 

" 
. i,,

3. Rafforzare Ia collaborazione con le Forze di Polizia al fine di razionalizzare I'impiego delle risorse umane

(evitare duplicazioni di attività)
4. Rafforzare la collaborazione con I'Autorità Giudiziaria

5. Aumentare i[ grado di sicurezzapeîceprto dagli stakeholder

. Progetto 3 - Funzioni di Polizia Amministrativa



FINAIITÀ.DEL PROCESSO
Gestire le pratiche furalizzate allo svolgimento di attività soggette ad adernpimenti di polizia amministrativa.

N{ISSIONE
La Polizia Municipale esercita I'attivita di polizia amministrativa anche attraverso I'istruttoria e rilascio atti epareri, il controllo delle attivita. soggette ad adempimenti di polizia amministrativa (mercati, frerg licenze di
P.S.' prese d'atto, SCIA, autorizzazioni diversamente denominate, etc.), I'acceÍamento dele violazioni, la
gestione del contenzioso.

Obiettivo e funzioni

LISTA DELLE ATTTVTT^À.:
1. Istmttoria e pareri
2. Rilascio atti
3. Controllo
4. Gestione del contenzioso e recupero coattivo

IN-PU-T DEL PROCESSO
- attività produttive
- numero richieste autortzzazionillicenze (S CIA)
- n. illeciti accertati
- n. s€tnzioni a ruolo
- n. s€rnzioni ernesse
- n. verbali incassati
- n. verbali emessi
- tempo medio iter chiusura pratica
- tempo medio incasso sanzioni per comp eterua
- n. ricorsi vinti per I'ente
- n. ricorsi presentati
- incassati totali
- accertati totali
- € incassati a seguito sollecito
- incassati a ruolo
- accertati a ruolo
- costo del procesdo

OBIETTTYT DEL PROCESSO
1' Rispetto dei tempi dettati della legge (ridune il tempo medio iter chiusura pratica)
2' Incremento dell'attività di controllo con verifichà a campione della rispond erua
rispetto alle normative che la regolano
3. Agevolare il cittadino nelle modalità di pagamento
4. controllo e riduzione del tempo medio incàsso sarzioiri
5. Riduzione dei tempi di awio delle procedue esecutive
6. Migliorare i rapporti con I'utenza

dell'attività assentita

o Progetto ! - Funzioni di,pubblica Sicurezza e Sicurez za\Jrbana

rnvelrrÀ. nnr, pRocEsso
Pt*"* le funzioni di pubblica sicwezza affidate. alla Polizia Locale, in cooperazione con le Forze diPolizia' Aumentare la oercezione della sicurezza attraverso i servizi di vigilanza anche in cooperazione conle Forze di Polizia.

MISSIONE
La Polizia Locale ha come obiettivo primario la tutela della legalità e della sicurezza urbana. Tale obiettivo èpersegulto attraverso il controllo del territoriò esercitato direttamente ed in cooperazione con le Forze diPolizia Gli ambitj di intervento sono plurimi e diversificati.



Obiettivo e fimzioni

LISTA DELLE ATTIVTIA:
1. Contro[o del t€rritorio
2. Gestione videosorvegliaoza
3. Monitoraggio
4. Prevenzione
5. Intewento rcpressivo

INPUT DEL PROCESSO
- n ordinanze deltra Queshna
- n- ordinarze del Sindaco
- n- servizi effettuati in collaborazione con le Forze di Polizia
- n segnalazioni citadini
- n- interveirti e servizi turcla del pahimonio pubblico e privato
- n- interventi eserrrizi violazioni ai regolamenti e ordinaoze comrmali
- ore servizio su videosorveglianza (rnno)
- n. punti videosorv q\ana

OBIETTIVI DEL PROCESSO
1. Tutela dell'ordine e della sicurezza urbana
2. Aumentare il gmdo di sicr.rezza percepito dagli strikeholder

. Progeito 5 - Fuszioni di Polizia Incale

FINALITÀ, DEL PROCESSO
Garantire la civile convivenza della comunità locale ed il generale rispefto delle regole.

MISSIONE
La Polizia Locale esercia compiti di polizia urbana che comprende le attività dirette ad assicqrare un

ordinato e pacifico svolgimento aena vita sociale e delle attivita al'inte,mo del territorio comunale anche

p.o-*.r61ùo e sensibiùrzando azioni a tutela della legalità e di rispetto dell'ambiente e del territoriò e

controlli relativi.

Obiettivo e funzioni

LISTA DELLE ATTTW[À.:
1. Adegr:ame,lrto della regolamentazione comr:nale (normativa da reahz.zarsi nel corso dell'anno 2015)

2. Aziont educative (culnra della legalità)
3. Controlti in materia arrrbientale, edilizia" artigianato, regolamentare
4. A.S.O./T.S.O.
5. Segnalare all'Ag etuadell'Entrate e alla Guardia di Finanza i tributi evasi

IMIJT DEL PROCESSO
- n. segrurlazioni ricernrte
- n. controlli di iniziativí
- n. interventi realizzati
- n. sanzioni accertate
- n. progettilcorsi promossi dalta Regione Puglia
- analisi del fenomeno (artigianato, edilizia, ambiente) ed

indicazioni del vertice politico

OBIETTTVI DEL PROCESSO

individuazione delle priorità nell'ambito

l. Favorire la civile convive,nza della comunita locale ed il generale rispetto delle regole

2.. Stimolare la cultura della civile convivenza

delle



3. Promuovere corsi di educazione alla legalita
4. Sviluppare attraverso processi formativi la professionatta delle Polizie Incali
5. Migliorare i rapporti con I'utelza

. Progetto 6 - Percorsi di valutazione, apprendimento e crescita

FINALITÀ,DEL PROCESSO
Valutare il livello di conoscenz4 conpeteîze ed apprcndimeirto delle risorse "mane agevolando la
creazione, il trasf€rim€nto ed il maotenim€rrlo della conosceoza.

lvtrssIoNE
Ia valutazione è un prccesso continuo costituente parte integrante della leadership esercitata dai responsabili
di struttura nei confronti dei propri collaboratori al fine di massirnizzarr la motivazione al lavoro ed alla
crescita professionale" Attrav€rso la sistematica e periodica valutazione delle prestazioni è possibile far
ernerg€r€ sia le condizioni pcr rm miglior impiego del personalg sia le ev€ntuali esigenze etl opportunità di
formazione.
Obiettivo e firnzioní

l"#,î*'*:3"îffi*L
2. Valutazione del potanziale
3. Corsi di fomrazione e perfezionamelrto

INPUT DEL PROCESSO
- Schede di valutazione
- Ore di forrnazione
-.Giomi lavorativi
- Giomi di presenza
- Giomi di assenza

OBIETTTVI DEL PROCESSO
l. Rendere tasparelrte íl processo di valrfazione del personale . r.
2. Censire il poteoziale 'rnano e le competenze det€riute al fine di colnare deficit di compete,lze e hacciare
percorsi di carriera futura
3. Awiare percorsi di formazione



Tipologia P.O.: B
Posizione Qryaninztiva caratterizz te dalla quantita di atti da predisporre o adottare anche in autonomia
connessi ai compiti assegnati;

o Ufficio Gare (S.U.A-) - SuppoÉo altre Aree per procedure gare

Obiettivo e funzioni

La SUA cura Ia gestione della procedura di gara e, in particolare, svolge le seguenti attivita e servizi:
a) collabora con !e Aree comunali alla corretta individuazione dei conte,nuti dello schema del contratto,
teoendo conto che 1o stesso deve garantire la pie,na rispondenza del lavoro, del servizio e della fornitura alle
effettive esigenze degli enti interessati
b) concorda con le Aree comwrali la procedura di gara per la scelta del cootsa€nte;
c) collabora nella redazione dei capitolati di cui ailarticolo 5, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163;
d) collabora nella redazione del capitolato speciale;
e) definisce, in collaborazione con I'Area interessata, il criterio di aggiudicazione ed wentuali atti aggiuntivi
f) definisce in caso di criterio dell'offerta economicamente più vantaggios4 i criteri di valutazione delle
offerte e le loro specificazioni;
g) redige gli atti di gar4 ivi incluso il bando di gara, il disciplinare di gara e la lettera di invito;
h) cura gli adempimenti relativi allo svolgime,lrto della procedura di gara in tutte le sue fasi, ivi compresi gli
obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di affidaoento dei contratti pubblici e la
verifrca del lxrssesso dei requisiti di ordine generale e di capacita economico-finanziaria e tecnicn-
Orgeni Tzqtiva'

i) nomina la commissione giudicahice in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicameirte
più vantaggiosa;
l) redige e adotta la determinazione di affidamento definitivo;
m) collabora con I'Uffrcio Legale per gli eveirtuali contenziosi iruorti in relazione alla p-rocedura di
afiidamerrto, fome,ndo anche gli 

"t"*.oti 
tttri*-giuridici per la difesa in giudizio;

Tale obiettivo dovra garantire Ie seguenti attività:

1. Informazióne, aggiomame,nto e supporto a tutte le strutture organizzative in ordine alle innovazioni
legislative ed alle tendenze giurispruderziali e dottrinali di riferimento.

2. Formazione responsabili delle Aree sulle specifiche tematiche.
3. Tenuta ed elaborazione della regolam€ntazione di riferimento.
4. Definizione dei procedimenti e delle procedure di riferimento per I'auditing aoministrativo.
5. Predisposizione di tutti gli atti per I'espletamenfo di tutte le gare di appalto Qavori, fomiture e

servizi) relative a progetti approvati a cura delle Aree interessate. Tale attività sarà predisposta a
seguito di forrnali richieste effettuate dai Diriggnti delle Aree intercssate, previa adozionq a loro
cura, della relativa determinazione a contr,attare congiuntamente a relatiúo ed idoneo capitolato
prestazionale da porre a base di gara (cura degli adempimenti procedimentale necessari per

. addivenire alla scelta del contraentQ.
6. Attivita di suppolo e di consulerza alle Commissioni di.gara.
7. Attivitii di verbalizzazione dei lavori delle Commissioni di gara.
8. E-proèurernent per gli acquisti on-line



deposito cauzionale, stampa ed invio delle fatture e/o bollette (accompagnata anche da emissione ed
invio di moduti MAV), contabihuzazíone delle fatture commerciali per i versame'lrti dei canoni e

delle spese accessorie.
9. Gestione e eontabilrzzazione incassi (con valuta di pagamento).
10. Monitoraggio incassi, riscontro delle fatture emesse e dei versamenti non pervenuti, invio solleciti,

riscontro contabile dell'awenuto pagame,lrto, presa in carico della posizione debitoria del conduttore.
11. Calcolo e addebito interessi di mora, determinazione, calcolo e fatturazione degli interessi di mora

per il periodo tra scadenza e data di pagamento.
12. Recupero arretrati ante gestione, morosità per canoni, oneri condominiali, spese e conguagli spese.
13. Addebiti spese indivifuali, calcolo e fattr.uazione al conduttore degli importi relativi al rimborso di

spese sostenute a suo esclusivo carico.
14. Gestione contabilità passiv4 verifica aliquote tVA sulle fatture in base alle normative vigenti,

controllo, verifi.ca ed imputazione ai conti e alle voci di spesa, previo controllo della
docu:nentazione, dei costi addebitati alla Proprietà, liquidazione e contabilizzazione delle fatture
ricernrte.

15. Oneri Condominiali, controllo e verifica addebiti oneri condominiali per ciascuna unità immobiliare,
gestione pagame,lrto oneri condominiali ed archiviazione ricevute, calcolo degli iioporti condominiali
di compet enzadei conduttori, emissione e riscossione delle fatture relative agli importi condominiali
di competeva. dei conduffori.

Progetto 2. - Redazione e Gestione del piano di risparmio energetico

Obiettivo e firnzioni

Il piano di risparmio energetico dovrà este,lrdere I'azione di razionaluzazione anche ai beni imrnobili

infrasfirrtturali e, nello specifico, dowà riguardare la gestione degli impianti termici ed i consumi di energia
elettrica, idrica e del combustibile per riscaldamento degli edifici comunali.
Le futnre linee di intervento dovranno prevedere una riduzione "sbrttturale" dei consumi el'attivazione di un
circolo virtuoso che permetterà di finanziare il potenziame,nto ed il miglioramento del servizio con i risparmi
di spesa: un migliore senrizio per i cittadini a costo zero o a costi molto ridotti
Anche i consr.rmi per l'acqr:a sono una consiste,lrte voce di bilancio, ed un'attenta analisi dei ctinsrìni, dei
contratti di fornitura e dei siste,mi di consumo porteranno a dei sicuri risparmi.
Tale obiettivo dovra garantire le seguenti attività:

1. Elaborazioire Piano di Rispannio Energetico.
2. Formulazione di obiettivi e programmi di breve periodo che:

- consentano di verificare in anticipo se la gestione si svilupperà secondo le linee direttrici del
Piano (si tratta di un controllo "antecedente");

;,****tt:,,T:",T"ffi'::'ffJ:,lirl'f;?ilfrHli,h"x1"" da intraprendere ner tutuo
3. Verifica sistematic4'mediante I'analisi degli scostamenti:

- del grado di realizzazione del Piano mdesimo e di raggiungimento dei suoi obiettivi, alla
luce dei risultati già effettivame,lrte conseguiti;

. . 
della stessa validità del Piano, ché afla verifica dei fatti può rivelarsi inadeguato o

irraggiungibile e deve quindi essere modificato.
4. Assunzione di adeguati prornredimenti "correttivi" nel caso in cui la verifica di cui al punto

precedente segnali l'esistenza di disfuhZioni gestionali o di programmi non più validi.
5. Verifica arinuale delle misure contenute nel piano triennale

Progetto 3. - Gestione Piano di Edilizia Giudui*ia

Obiettivo e funzioni

Il Comr:ne di Trani è attualmente proprietario di un rilevante
giudiziaria sulla base delle esigenze e delle necessità che si sono
precisa strategia.

patrimonio già destinato ad uso edilizia
manifestate nel corso degli anni, senza una



Tipologie P.O.: B
Posizione Organizzativa c*ulatterTzrltte dalta quantità di atti da predispone o adottare anche in autonomia
connessi ai compiti assegnati;

Progetto 1. - Redazione Piano Raziouelizzazione e Gestione dei beni immobili comuneli

Obiettivo e funzipni

Con riferimelrto a quanto disposto dall'af. 2, coroma 594, lettera c) della legge 24 dicembre 20O7, n 224
veogono imposte azioni per I'individuazione di misure di razionalindone dell;utilizzo dei beni immóili ad
uso abitativo o di servizio, con l'esclusione dei beni infrasnutturati.

essere intrapresg pertanto, le opportune.iniziative p€r ottimìz'ar€ la gestione degli imrnobili
comrmali locati a sogged pubblici e privati. Sorge la necessita di reirdere più efficiàte I'incasso dei canoni
med-iante un'att€nta gestione dei flussi ed un'incisiva lotta alla morosità ed al ritardo nei pagamenti.
Un forte impegno dorra essere profuso nel tempestivo rinnovo dei contratti in scadenza, à viori di mercato.
Si dovra prowedere, in ua'ottica di interconnessione con il sistema informativo comunalg sfruttando la
modremizzazione in corso, nel rivedere il sistena informativo del patimonio. Questo costituiscg infatti,
un'importante slrumento per una moderna oryúiz?.úioîe del patimonio stesso, poiché consente un più
celere ed agwole accesso alle ínformazioni; tale da velocizzare i templ di istruttoria j l" deciriooi d" rdott r"
per una conetta ed efficieote gestione degli immobili.
Tale obiettivo dovra garantire le seguenti attivita:

1. Redazione Piano Razionalizzazioire dell'utilizzo dei beiri immobili comrmati.
2. Ralizzazione nuovo software per la gestione del patrimonio immobiliare al fine di una creazione di

banca dati informatica del patrimonio comunale per ott€n€re una più razionale ed immediata
visualizzazione e monitoraggio della sifuazione tecaico-arnministrativa-contabile da pàtetei Settori
competenti e dell'Amministrazione.

3. Gestione Anministrativa nuovi Contratti di Iocaziolre per iredisposizione nuovo contratto ed
eventuali atti aggiuntivi, gestione dei depositi di garanzi4 delle fidejussioni e delle wentuali volture,
adempimslto delle attivita di prima registrazione e per prédisposizione e Gestione delle
comunjcazioni ai soggetti ed alle autorita co'mpetenti.

4. Gestione Amministativa Contratti di Locazione in corso, inserimento nel programma informatico
per la gestione immobiliare degli elementi e dei dati contrattual! calcolo aggiornam€nto dei canoni
di locazione ed invio relative comunicazioni (lettoe A.R.) con le richiesti di adeguamento, invio
delle disdette nei termini contrattuali e legali (prwia consultazione con ta proprieta;, rinnovi
conbattuali e rinegoziazione dei canoni alle scadenze legali.

5. Gestiorc Amministrativa Cessazioni, ricezione ed archiviazione delle lettere di disdetta dai
conduttori, verifica della sitiuzione coiàUUe redazione del verbale di riconsegna, verifica
dell'effettivo stato di consqgn4 obbligùi qi ripristino a fine locazione da parte deì conduttore,

- ev€rituale quantificazione dei danni e dei relativi addebiti, presa in carico delÍe unità immobiliari a
seguito di rilascio (alla scadeua cohîrattuale, non alla'scadeoza contrattualq consesuentern€nte ad

, azione-leg'ale), predisposizione e gestiooe delle comuicaziòni ai soggetti competenri.
6. Gestione degli Adempimtnti Fiscali, adernpimento delle attivita di-registrazìone relative agli anni

successivi, verifica tributi e tasse locali: rifiuti solidi, tassa occupazioné spazi pubblici, etc- da parte
dei locatari.

7. Gestione dei rapporti con le Compagnie Assicurative o di Brokeraggio Assicurativo, gestione dei
rapporti nei casi di richiesta di rimborso danni o richieste di risarcimento, predispósizione della
docum€ritazione relativa alle richieste di rimborso darmi od alle richieste di risarcimelrto, controllo e
veri-fica dell'esattezza e dell'esecuzione degli accrediti/addebiti assiqrrativi.

8. Emissione bollette e fathre commerciali, calcolo del canone di affitto attivo e degli anticipi spesg
consuntivazione annuale degli oneri accessori, ed emissione delle schede di conguaglio, contaùilit1
di chiusura per. finite locazioni. o cessione dell\urita immobiliare, calcolo e gìstione relativa al



Tipologia P.O.: A

Posizione Organizzativa caratt€rizzate dalla quantità di atti da predisporre o adottare anche in autouomia
connessi ai compiti asseguti;

Posizione Organizativa c,aîatlerizaate dalla quantità di atti da predisporre o adottare anche in autonomia
connessi ai compiti assegnati;

r Ufricio.unico delle entrate - Supporto rltre Aree

Obiettivo e funzioni

LUflicio Unico delle enhate si occùpa dell'attività di gestione di tu$e le entrate tributarie del Comune ed in
paficolare:

o imposta muicipale unica in tutte le sue accezioni:
.. imposta comuale su pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni e pubblicita in tutte le sue

accezioni;
. tassa per occupazione di qrazi e aree pubbliehe;
. tassa rifiuti in tutte le sue accezioni;
. la gestione contabile delle eutrate di natura patrimoniate

L'attività di gestione dei tributi e delle alte entate è es€rcitata applicando la specifica disciplina
regolam€ntare vigente.
In particolare si intelrde consegu.ire I'obiettivo di gestire in modo organico le enhate comunali coÀ" l"rra per
finanziare lg attivita comrmali nell'ottica del federalismo fiscale.

Le attività da garaitire sotro le segu€úi:

- Verifica delf istuttoria completa di tutti i procedimenti afferenti il servizio e di ogri altro
adempimento ad essi connesso
- supporto agli organi politici nell'informazione ai contribuenti delle politiche hibutarie e adottate
dall'ente locale;
- elaborazione e analisi scenari relativi alla valutazione dell' impatto economico, finanziario e
sociale delle aliquote tibutarie applicabili;
- indicazioni e stime sul gettito dei diversi tribúti comunali.
- attivita di coordinameirto della gestione di tutti i fributi cJmunali nelle diverse fasi delle
variazioni;
- liquidazioni, ri{cossioni spofltdnee, riscossioni coattive; 

' ;
- gestione del'contenzioso;
- acceftamento dell'evasione tributaria attaverso azioni di controllo mirate:
- portale del conhibuente.



Tipologia P.O.: A
Posizione Organtzzativa e,aratteizzate dalla quantità di atti da predisporre o adottare anche in autonomia
connessi ai compiti assegnati;

. Ufficio personale giuridico ed economico - Supporto altre Aree

Obiettivo e firnzioni

Si occupa della programmazione,l'organtzzazione, il reclutame,nto, la selezione e I'assunzione delpersonale;
assicura I'attività di supporto del sistema delle relazioni sindacali con assistenza tecnico-giuridico alla parte
pubblica; Si occupa della determinazione e la gestione del tratta:nento giuridico del personale; cura la
rilevazione delle presenze e delle assenze di tutto il personale dell'Arrrministrazione, in relazione
all'impostazione dell'orario di lavoro, alla sua modifica" alla verifica del corretto sviluppo giornaliero e
periodico; cura la consulerTza ed assistenza agli organi politici ed esecutivi in materia di personale; cura il
trattame,nto economico del personale
In particolare tale obiettivo garantirà le seguenti attività:

r cura la programmazione, la rilevazione ed il controllo della dotazione organica del personale

dell'Ente;
. istruisce il piano del fabbisogno del personale e il suo aggiornamento in base alla normativa vigente;
. redige i prospetti per il controllo della spesa del personale e le sua dinamiche;
r cura le relazioni sindacali e la contrattazione decentrata integrativa;
. gli adempimenti relativi a concorsi, selezioni, assunzioni a tempo determinato ed indeterrninato;
r cura gli adempimenti relativi alla mobilità esterna;
. predispone i contratti di lavoro ed i prowedimenti di nomina;
r cura gli adempimenti istituzionali relativi ai rapporti con le Autorità vigilanti;
r sovraintende all'applicazione dei Contratti Collettivi nazionali di lavoro;
r cura I'emanazione di direttive a tutti i Settori ed Uffici dell'Ente nelle materie elencate;
r cura gli adempimenti relativi alle cessazioni dal servizio per raggiunti limiti di età, dimissioni o

mobilità;
! cura la predisposizione degli atti necessari al pensionamento del personale;
I cura gli adempimenti relativi alla predisposizione del Conto annuale del personale;
r cura gli adempimenti connessi all'Anagrafe delle Prestazioni e le comunicazioni GEDAP;
. gli adempimenti relativi alla disciplina e all'organizzazione del personale, compresa la gestione delle

presenze/assenze di tutto il personale;
r cura la gestione delle indennità accessorie;
r cura la gestione e rendicontazione dei buoni pasto;
r cura la tenuta e I'aggiornamento deifascicoli relativi allo stato giuridico del personale;
r cura la gestione degli adempimenti "Operazio4e Trasparenza";
r cura gli adempimenti relativi alla normativa sulla "Privac/;
r cura gli adempimenti generali inerenti la Formazione e I'aggiornamènto del personale dell'Ente e la

disciplina del diritto allo studio;
r cura l'istrutoria del pre-contenzioso legate nei confronti del personale dipendente; 

'

' coordina i trattamenti retributivi, contributivi, assicurativi e fiscali del personate dipendente, dei
collaboratori parasubordinati e degli amministratori comunali. Svolge, altresì, funzioni di "Sportello
Dipendenti" per le attività di informazione, supporto ed erogazione servizi connessi a benefici
economici, fiscali, di assistenza socio-economica, previsti da leggi e/o contratti nazionalidi lavoro, di
finanziamento (cessioni del quinto, piccoli prestiti, etc.) erogati da Enti privati.

' cura I'emanazione di direttive a tutti i Settori ed Uffici nelle materie elencate.



La gestione deil'edilizia giudiziaria, pertanto, risente di più fattori che ne condizionano in parte I'utilizzo
athrale:
r pegrado di taluni immobili anche a causa degli alti costi di manutenzione (ordinaria e straordinaria) che

non possono essere sostenuti se non a scapito di altri interventi;
. Estrema frammentazione del patrimonio, con consegu€nte difficolta nella gestione e nel controllo, nonché

nella programmazione degli interventi di manutenzione.
Rientra, quindi, negli obiettivi prioritari di questa Amministrazione la predisposizione di un Piano organico
di edilizia giudiziaria e di razionalìzzazione del proprio patrimonio immobiliare, volto a ottimizzare la
gestione sotto il pirofilo tecnico conservativo e a valorizzare la composizione dal punto di vista economico-
finanziario, favoreirdo le dismissioni, dando sostegno alla rahzzazíote di progetti di riqualificazione e a
sviluppare processi qualificati di investim€nto nel settore delle opere pubbliche.
Rispetto alle acc€Dnate esigerze di edilizia giudiziaria, il paaimonio pubblico immobiliare può costituire una
grande risorsa per lo sviluppo economico e civile del Comune di Trani, consentendo anche di r€,perire nuove
risorse finanziarie da destimre ad investimeirti per I'edilizia giudiziaria senza necessariamente ricorrere a
codratti di locaziong se non nei limiti strettamente necessari che aggra.vano in modo inpegnativo la parte
corr€rite del bilancio di previsione.
Tale obiettivo dovra garantire le seguenti attività:

1. Analisi delle esige,l:ze stutturali i.n base al riordino delle circoscriiioni giudiziarie.
2. Predisposizione studio fattibilitÀper ottintnzazione del patimonio di edilizia giudiziaria.
3. Predisposizione Piano di edilizia giudiziaria e proposta di recupero _e messa a norma edifici per

edilizia giudiziaria.
4. Predisposizione shrdio di fattibilità su razionalizzazione impianti tecnologici strutture giudiziarie che

saramo confermate ey'o individuate ex novo.
5. Formulazione di obiettivi e programmi di breve periodo che:

- consentano di verificare in anticipo se la bestione si sviluppera secondo le linee direthici del
Piano (si tratta di un controllo "antecedente");
- indichino in anticipo ai vari organi comrmali le azioni da inùaprendere nel futuro
"immediato", per ciò che concerne le varie operazioni di gestione.

6. Verifica sistematica, mediante I'analisi degli scostamenti:
- del gra.do di realinazione del Piano di edilizia giudiziaria medesimo e di raggiunqimento dei
suoi obiettivi, alla luce dei risultati gia effettivamerite conseguiti;
- della stessa validità del Piano di edilizia i;iudiziaria che alla verifica dei fatti può rivelarsi
inadeguato o irraggiungibile e dwe quindi essere modificato.

7. Assuozioùe di adeguati prowedimeirti nel caso in cui la verifica di cui al ounto
precedente segnali I'esistenza di disfunzioni gestionali o di programmi non.più validi.

8. Verifica annuale delle misure contenute nel Piano di edilizia eiudiziaria.



DELIBERA N. 8 DEL 29t1 t2015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Donato Susca

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

F.to Dott.ssa Maria Rita laculli

No 220 res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione:

e affissa all'albo Pretorio dal al t9.Q?- É per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, delT.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi'Gruppo Consiliari.

Trani, 0t -oa. t>
EGRETARIO GENERALE

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che

(art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8.2000)

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

la presente deliberazione:

tr è stata dichiarata immediatamente eseguibile:
t-l

tl e divenuta esecutiva il

Copia conforme ad uso amministrativo.

Tiani, 
@

ItF$HER go$FNTftALF


